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Oggetto: Informativa sui disguidi concernenti la Certificazione Unica 2016 in funzione della 

dichiarazione di ritenuta (a titolo d’imposta o d’acconto) del 4% operata dagli interessati. 

 

 

Si informa che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in seguito alla 

soppressione dell’ex ASSI-UNIRE, ai sensi dell’articolo l’art. 23-quater della legge 7 agosto 2012, 

n. 135 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 

cittadini (nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario)”, ha 

integrato strutture e funzioni della soppressa Agenzia.  

Tale integrazione ha dato luogo a delle peculiarità organizzative. Invero, con riguardo all’attività 

dei pagamenti e riscossioni del settore ippico è stata autorizzata una gestione parallela affidata, in 

un primo tempo in via amministrativa, ad un dirigente delegato assoggettato al controllo successivo 

di legittimità a far data dal 24 aprile 2013, e successivamente dal 24 gennaio 2014 tale funzione è 

stata autorizzata dalla legge (art.1, comma 298. n.147/2013). Tale eccezionale circostanza, nella 

quale il sottoscritto è stato coinvolto in qualità di dirigente delegato dal 25 maggio 2014, è stata 

legislativamente prorogata sino al 30 giugno 2016.  

In questo straordinario contesto organizzativo, i pagamenti delle provvidenze e dei premi al 

traguardo a favore degli aventi titolo hanno fatto riferimento fino al 31 dicembre 2015 ad una 

anagrafica risultate dal sistema informativo E-UNIRE, acquisito al MIPAAF in conseguenza della 

soppressione della suindicata  

L'articolo 5 del decreto-legge n. 417 del 1991 dispone che l'Unione nazionale incremento razze 

equine – UNIRE - (oggi MPAAF) e la Federazione italiana sport equestri (FISE) devono operare, 

all'atto del pagamento dei premi corrisposti ai partecipanti a manifestazioni sportive ippiche, una 

ritenuta del 4 per cento ai fini dell'IRPEF o dell'IRES; tale ritenuta è effettuata a titolo di acconto 

nei confronti dei soggetti che esercitano attività commerciali di cui all'articolo 55 del testo unico 

delle imposte sui redditi (TUIR), approvato con il decreto del Presidente della Repubblica n. 917 

del 1986, mentre è effettuata a titolo di imposta nei confronti di tutti gli altri soggetti. 
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Dunque, all’atto del pagamento dei premi e/o delle provvidenze, il MIPAAF ha regolarmente 

trattenuto e versato all’Erario la ritenuta del 4 per cento ai fini dell'IRPEF.  

 

Il sistema informativo E-UNIRE anche in ragione di una sua rigidità sistemica, che non consente 

allo stato di recepire automatici aggiornamenti, non è stato corretto e aggiornato, pertanto, fino al 31 

dicembre 2015, non ha consentito al sostituto d’imposta di indicare se la ritenuta fosse operata a 

titolo d’acconto o d’imposta. 

 

Dunque sino a tutto il 2015, gli uffici competenti, non potendo provvedere ad utilizzare un 

anagrafica aggiornata alle nuove disposizioni e format fiscali hanno provveduto erroneamente a 

rilasciare la “certificazione unica” alla gran parte dei singoli operatori, già inviata, indicando a 

titolo di acconto anziché d’imposta, l’erogazione effettuata nel corso del 2015. 

Nel 2016, al fine di adeguare la banca dati alle nuove necessità fiscali, che chiedono di dar conto, 

già nell’ambito della “certificazione unica”, dell’esatto titolo in forza del quale effettuare la ritenuta 

fiscale, si stanno acquisendo le dichiarazioni di una gran quantità di soggetti interessati. 

Nell’impossibilità, dunque, di operare in tempi rapidi una rettifica direttamente sulla certificazione, 

si vuole rappresentare tale circostanza onde evitare che da tale errore possano derivare pregiudizi ai 

singoli ed incolpevoli operatori, qualora l’autorità in indirizzo provveda ad accertamenti tributari.  

 

Sarà cura di questa Amministrazione dare indicazioni utili agli operatori, provvedere alle rettifiche 

tardive dei certificati erronei una volta acquisite le dichiarazioni in ordine al titolo delle erogazioni 

e trasmettere all’Agenzia delle Entrate un nuovo flusso informatico.  

  

                                           Il dirigente  

                                Gualtiero Bittini 

       (firmato digitalmente ai sensi del CAD) 

 


